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INCONTRI dell' INIZIAZIONE CRISTIANA  

per i ragazzi/e  - genitori 
occorre lasciarci interpellare dalle indicazioni della Diocesi che offriamo di seguito.  

 

Che cosa intendiamo per Iniziazione Cristiana?  
Quale significato dobbiamo attribuire a questa espressione abbastanza familiare ma 
non sempre così immediatamente chiara?   
L’Iniziazione Cristiana è “l’introduzione e l’accompagnamento di ogni 
persona all’incontro personale con Cristo nella comunità cristiana”, ovvero 
lo sviluppo del dono della salvezza accolto da ciascuno nella fede della Chiesa.  
Ogni parola ha qui il suo peso:  
l’essenza della Iniziazione Cristiana è l’incontro personale con il Cristo 
vivente, esperienza viva di attrazione nella potenza dello Spirito Santo che 
precede e fonda ogni conoscenza dottrinale e ogni scelta morale;  
tale incontro avviene nella comunità cristiana, luogo vitale e soggetto educante 
dei credenti in cammino; avviene, inoltre, secondo la modalità specifica 
dell’introduzione e dell’accompagnamento, cioè in un arco di tempo ben definito 
e secondo una pedagogia della fede che è propria della Chiesa stessa.  
In questo cammino di introduzione e di accompagnamento alla vita di fede 
hanno un posto di assoluta rilevanza i Sacramenti. 
 
Le linee dell'Iniziazione Cristiana dei fanciulli nella Diocesi ambrosiana 
possono essere così riassunte:  
1) L’Iniziazione Cristiana è presentata in prospettiva catecumenale come una 
introduzione globale alla fede e alla vita cristiana;  
2) Si prevede e si sollecita un coinvolgimento della comunità cristiana nella 
formazione di fede dei bambini e dei ragazzi, in stretta collaborazione con i 
genitori;  
3) Si sottolinea l’importanza della fase battesimale e post-battesimale di 
questo cammino (da zero a sei anni),  
4) Si propone una strutturazione ben precisa della seconda fase del cammino (da 
sei a undici anni), avviata da una proposta di “primo annuncio”;  
5) Si raccomanda un’attenzione particolare per la fase che segue il conferimento 
dei Sacramenti, chiamata “fase mistagogica”.  
Si tratta di linee guida assolutamente rilevanti, che segnano un punto di non ritorno e 
che vanno considerate ormai patrimonio comune.  

 

Punti fermi di un rinnovamento sono:  



in primo luogo, la natura di “cammino” che l’Iniziazione Cristiana assume in 
rapporto alla complessiva esperienza della fede da parte dei piccoli;  
in secondo luogo, il ruolo che in essa riveste la comunità cristiana e in particolare 
quel gruppo di persone che al suo interno si farà carico del loro 
accompagnamento e che chiameremo “Comunità Educante”.  
 

L’Iniziazione Cristiana si dispiega nell’arco di tempo che abbraccia l’infanzia e la 
fanciullezza, approdando all’età delle preadolescenza: si tratta della prima stagione 
della vita, la cui importanza è a dir poco fondamentale.  
Il punto di partenza sacramentale è la celebrazione del Battesimo che 
normalmente avviene ancora a poche settimane dalla nascita.  
Dall’attesa del bambino e dalla preparazione al Battesimo prende avvio per i 
genitori e per i loro bambini un cammino di iniziazione, a configurare il 
quale interverranno quelli che possiamo a giusto titolo definire i “quattro 
pilastri” della vita cristiana.  
Li troviamo presentati nel Libro degli Atti degli Apostoli, là dove si descrive per la 
prima volta il vissuto della comunità di Gerusalemme: si tratta dell’ascolto della Parola 
di Dio, della comunione fraterna, dello spezzare il pane e delle preghiere, dello slancio 
missionario (cf. At 2,42-47) 1.  
 

Questa, appunto, è l’Iniziazione Cristiana: un cammino di introduzione alla vita 
cristiana in tutta la sua ricchezza. Che cosa questo comporterà nel corso degli anni 
sul versante concreto del vissuto quotidiano andrà precisato con cura: si dovrà 
comunque immaginare per i bambini e per i ragazzi, insieme con i loro 
genitori, un alternarsi equilibrato di momenti di annuncio, di preghiera,  
di celebrazione, di incontro con testimoni, di aiuto a persone sofferenti, di 
condivisione fraterna, di festa, ecc.  
 
Il ruolo della “Comunità Educante”   
L’Iniziazione Cristiana è “espressione di una comunità che educa con tutta 
la sua vita e manifesta la sua azione dentro una concreta esperienza di 
ecclesialità”  
È bello pensare che tutta la comunità cristiana si faccia carico della fede dei 
propri bambini e dei propri ragazzi.  
Se questo è il compito dell’intera comunità,...  alcuni in particolare lo 
assumano in modo diretto, costituendo quella che chiameremo la 
“Comunità Educante”: un gruppo di persone adulte, che vive al suo interno 
le dinamiche evangeliche della comunità, ed è per i piccoli e per i loro 
genitori riflesso e concreta espressione della sollecitudine dell’intera 
comunità cristiana. Come immaginare una simile Comunità Educante? ... 
valorizzando le persone che già stanno operando e pian piano allargando il 
gruppo. 
In linea generale si dovrà pensare alle figure che di fatto intervengono 
nell’educazione dei bambini e dei ragazzi all’interno della vita parrocchiale o in stretto 
rapporto con essa: il sacerdote, il diacono, la consacrata, una o più coppie di 
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sposi-genitori, gli insegnanti e in particolare gli insegnanti di religione 
cattolica, gli educatori in oratorio, gli allenatori sportivi e, naturalmente, i 
catechisti...  
 

L’Oratorio, realtà molto cara alla nostra diocesi, costituisce la struttura 
tradizionale che dà concretezza a questa configurazione della Comunità 
Educante, qualificando le presenze e le iniziative, motivando la 
corresponsabilità degli adulti e dei giovani che vi operano, orientando al 
compito essenziale di accompagnare alla maturità della fede l'insieme delle 
proposte e delle iniziative...  
 

Un cambiamento di mentalità   
...Siamo anzitutto di fronte a un importante e necessario cambiamento di mentalità: 
occorre infatti passare dall’idea delle lezioni di catechismo per prepararsi ai 
Sacramenti nell’imminenza della loro celebrazione, a quella di un cammino 
di introduzione progressiva alla vita cristiana, un cammino che si compie 
nell’arco dell’infanzia e della fanciullezza sino alla preadolescenza.  
Siamo invitati a considerare gli anni della vita dei nostri bambini e dei nostri 
ragazzi, dalla nascita fino alla soglia dell’adolescenza, come il tempo in cui, essi, 
accompagnati dai loro genitori e dalla comunità cristiana, crescono nella 
conoscenza del mistero di Cristo, gustando e vedendo quanto è buono il 
Signore. L’incontro personale con lui nella sua Chiesa è il contenuto 
dell’Iniziazione Cristiana... 

 

Il coinvolgimento dei genitori  
I genitori sono i primi educatori alla fede dei loro figli.  
... Con discrezione e rispetto, ma anche con cordiale sollecitudine, occorrerà operare 
affinché i genitori si sentano realmente coinvolti nell’Iniziazione Cristiana 
dei loro figli, anche qualora si trovassero effettivamente distanti dalla vita 
della comunità cristiana.  
... Senza dimenticare un altro aspetto decisamente rilevante: 
l’Iniziazione Cristiana dei propri figli è normalmente un’occasione 
estremamente preziosa per la fede dei genitori.  
... Sarà importante in questa linea elaborare una specifica proposta di pastorale 
familiare in concomitanza con il cammino di Iniziazione Cristiana dei 
bambini e dei ragazzi, valorizzando l’ambito della famiglia come luogo 
primario di educazione alla fede: si pensi in particolare alla preghiera in 
famiglia, alla domenica e ai giorni di festa, alle grandi feste dell’Anno 
Liturgico, ai piccoli gesti di attenzione reciproca, alle scelte di carità verso i 
poveri o i bisognosi, a tutto ciò che può contribuire a fare della famiglia una 
vera “Chiesa domestica”. 
... Il cammino di Iniziazione Cristiana dei bambini inizia con il Battesimo  
e vede nella fase post-battesimale un tempo particolarmente significativo.  
L’attuale situazione della nostra Chiesa – come già osservato – ci consegna una prassi 
del Battesimo ai bambini ancora ampiamente diffusa.  
... Per questo, i genitori andranno aiutati ad accompagnare i propri figli sul versante  
della fede sin dai primi anni, immaginando di vivere con loro momenti di confronto e  
di convivialità.  



Si dovrà inoltre tenere in alta considerazione  
il rapporto con le scuole dell’infanzia, particolarmente quelle parrocchiali o di 
ispirazione cristiana, e da subito avviare con loro una sapiente collaborazione 
educativa nell’ambito della fede.  
Accoglienza e primo annuncio 
In corrispondenza con l’avvio della seconda fase del percorso di Iniziazione Cristiana, 
cioè in concreto a partire dal settimo anno di età, si dovrà prevedere un tempo di 
accoglienza e di primo annuncio a favore dei bambini e dei loro genitori.  
Laddove un numero significativo di genitori e di bambini avranno vissuto nei primi sei 
anni dal Battesimo un’esperienza di fede felicemente condivisa, ci si potrà attendere 
da loro un contributo per creare il giusto clima di accoglienza nei confronti degli 
altri genitori che invece, per diverse ragioni, non si trovano nella stessa 
situazione.  
È infatti opportuno che l’avvio del tempo di Iniziazione Cristiana sia 
contraddistinto da una proposta di “primo annuncio” opportunamente 
pensata.  
... La comunità cristiana attraverso la “Comunità Educante”  
è chiamata a immaginare concretamente i primi passi da compiere,  
allo scopo di condurre questi genitori e i loro figli ad una sempre più profonda 
conoscenza del mistero di Cristo. 

 

Celebrazione dei Sacramenti nel cammino di Iniziazione Cristiana 
La scelta della Chiesa latina  
La celebrazione dei Sacramenti ha una rilevanza fondamentale all’interno del 
cammino di Iniziazione Cristiana. La scelta della Chiesa latina di posticipare la 
celebrazione della Cresima e dell’Eucaristia nell’ “età della ragione” ha portato a 
inserire nell’itinerario di Iniziazione Cristiana anche  
il Sacramento della Riconciliazione e ciò ha determinato una differenza rilevante 
rispetto al modello originario del cammino catecumenale per gli adulti. 
Riflessione dogmatica e discernimento pastorale 
Per quanto riguarda la modalità di celebrazioni dei Sacramenti e la loro successione 
nel tempo, la consapevolezza che tutti i  Sacramenti sono “ordinati all'Eucaristia”  non 
ha determinato una prassi uniforme nella storia della Chiesa latina né una univoca 
indicazione da parte del Magistero della Chiesa . Dovrà essere il discernimento 
pastorale istruito dalla riflessione dogmatica a motivare ultimamente la scelta 
dell’ordine dei sacramenti nel cammino attuale della Iniziazione Cristiana.  
Le attuali indicazioni pastorali 
È in questa linea che vanno interpretate le attuali indicazioni del nostro Arcivescovo, 
Cardinale Angelo Scola, espresse in comunione con il Consiglio Episcopale. A 
conclusione dell'ampia consultazione condotta le linee diocesane sono così definite:  

 La celebrazione dei tre Sacramenti successivi al Battesimo (Cresima, 
Eucaristia, Riconciliazione) avvenga entro il tempo della fanciullezza, cioè, 
nello specifico, entro l’undicesimo anno di età del ragazzo; 

 I Sacramento della Cresima e dell’Eucaristia siano celebrati in modo distinto e 
in tempi successivi; 

 L’ordine di celebrazione dei Sacramenti sia tale da prevedere prima la 
celebrazione del Sacramento della Riconciliazione, quindi la celebrazione 



dell’Eucaristia (Santa Messa di Prima Comunione) e infine la celebrazione 
della Cresima; 

 i momenti dell'anno liturgico più adatti per la celebrazione dei Sacramenti 
sono:  
 La Quaresima del terzo anno di Iniziazione Cristiana (corrispondente 

normalmente al quarto anno di scuola primaria) come tempo opportuno 
per la celebrazione del Sacramento della Riconciliazione; 

 Il tempo Pasquale dello stesso anno come tempo opportuno per la 
celebrazione dell’Eucaristia o “S. Messa di Prima Comunione”;  

 Il tempo Pasquale e il tempo dopo Pentecoste - fino all’inizio del 
successivo tempo di Avvento - del quarto anno di Iniziazione Cristiana 
(corrispondente normalmente all’ultimo anno della scuola primaria e 
all’anno di avvio della scuola secondaria inferiore) per la celebrazione 
della Cresima; 

 Per quanto riguarda il Sacramento della Cresima, vengono date le seguenti 
indicazioni riguardanti il padrino/madrina :  

 
Il padrino deve essere una persona in grado di accompagnare i ragazzi nella fede. 
Nella tradizione antica il padrino era espressione della cura della comunità cristiana 
per il cammino di fede dei catecumeni, piuttosto che di legami familiari.   
In ogni caso si deve chiedere ai genitori che sin dall’inizio della seconda fase del 
cammino di iniziazione (quindi due anni prima della celebrazione della Cresima) 
comincino a pensare a questa figura e a sceglierla venendo aiutati a comprendere le 
condizioni che devono accompagnare la scelta di questa figura  
 

PRATICAMENTE PER I GENITORI E I RAGAZZI 
INIZIA UN PERCORSO RITMATO DIVERSAMENTE  

DA COME SI ERA FATTO FIN'ORA 
 
Gli anni di questo percorso di vita  
che non è più un cammino per soli ragazzi/e  
ma anche per i genitori e la comunità parrocchiale e oratoriana 
ha inizio con la seconda elementare  
e si conclude all'inizio della 1^ media 
 
con un  
primo avvicinamento con le famiglie genitori e figli a partire dalla 1^ 
elementare  
 
RICORDIAMO  anche che nel mese di settembre  
in occasione delle Feste di S. Bartolomeo e dell'Oratorio  
ci sono tre incontri significativi in linea con questo percorso di vita: 

 Giovedì 19 settembre ore 21  
 Mercoledì 25 settembre ore 21.00 

 venerdì 27 settembre ore 21.00  presentazione del programma  pastorale 
della vita di fede in oratorio segue nelle aule 



 
L'ISCRIZIONE dei ragazzi/e l'impegno dei genitori per questo cammino        

 

GLI INCONTRI DELL' ITINERARIO SACRAMENTALE 

 

Per la 1^ elementare per genitori e figli  
le 4 domeniche insieme 

 ore 11.00 partecipazione alla S. Messa 
 pranzo con le famiglie  
 pomeriggio di gioco per i ragazzi e incontro con i genitori per aiutare la 

famiglia  a iniziare questo percorso di vita di fede: in particolare  
 17 novembre 2013 inizio dell'Avvento  
 22 dicembre 2013 - la domenica che precede il Natale  
 9 marzo 2014 -  la domenica di Inizio della Quaresima  
 4 maggio - la domenica dopo Pasqua  

 
 

Per la 2^ e 3^ elementare questo percorso inizierà con  
tre incontri per i genitori  

nei venerdì 11/ 18/ 25 ottobre ore 21.00 in Oratorio  

 

il cammino di fede dei ragazzi inizierà in novembre per i ragazzi/e 
Segue poi la DOMENICA INSIEME del 10 novembre e del 27 aprile  
il 2 febbraio solo l'incontro con i genitori 
 

Per la 4^ elementare  
 20 ottobre illustrazione del percorso 
 24 novembre 1^ domenica insieme 

 9 marzo incontro insieme genitori e figli in vista della 1^ confessione 
domenica 16 marzo celebrazione 1^ confessione 

 18 maggio 2^ domenica insieme 
1^ comunione domenica 25 maggio ore 11.00 

 

Per la 5^ elementare  
 20 ottobre illustrazione del percorso  
 1 dicembre 1^ domenica insieme 
 9 febbraio incontro genitori  

 11 maggio 2^ domenica insieme  
Cresima 26 ottobre 2014 ore 17.00 

 
1^ media   

 27 ottobre illustrazione del percorso  
 15 dicembre 1^ domenica insieme 
 16 febbraio incontro con i genitori 

 4 maggio 2^ domenica insieme 
Cresima  8 giugno 2014 ore 17.00  

 



Già da ora comunichiamo che per la difficoltà delle catechiste per la loro presenza  e 
per l'impossibilità a porre gli incontri tutti insieme (questione di aule) 
 
E' stabilito che  

 i ragazzi/e di 3^ e 4^ elementare                                                                    
avranno l'incontro al lunedì dalle ore 16,45 alle ore 18.00 

  

 i ragazzi/e di 5^ elementare e 1^ media                                                   
avranno l'incontro al sabato dalle ore 9,30 alle ore 10,30 

 
 i ragazzi/e di 2^ elementare decideremo il giorno e l'orario                       

con i genitori negli incontri dei tre venerdì sera di ottobre 
  

 Già dalla scuola dell' infanzia "Bambin Gesù"  
con un percorso pensato con Suor Modestina e le insegnanti  

verranno proposti occasioni di incontri per i genitori per  iniziare a 
sperimentare il cammino di fede che progressivamente porterà tutta la 
famiglia a sentirsi protagonista del cammino dentro la Comunità stessa 

della Parrocchia. 
 

PROMEMORIA degli INCONTRI di SETTEMBRE  
 
Giovedì 19 SETTEMBRE ORE 21,00 in Oratorio  

  
 

INCONTRO TESTIMONIANZA  
con don Luca  e Suor Modestina 

della loro esperienza sul tema "il campo è il mondo"   
 

 
VENERDI’ 20 SETTEMBRE ORE 20.30 
 

CELEBRAZIONE PENITENZIALE per ADULTI, GIOVANI e ADOLESCENTI 
Seguono le confessioni individuali : saranno presenti altri sacerdoti 

 

 
SABATO 21 SETTEMBRE ORE 14.45 

PREPARAZIONE ALLA CONFESSIONE E CONFESSIONE  
PER RAGAZZI DELLE ELEMENTARI E MEDIE 

Segue la possibilità di confessione per tutti. 

 
 

MERCOLEDI' 25 SETTEMBRE alle ore 21.00 in Oratorio  
  

EDUCARE "A TUTTO CAMPO : QUALI PRIORITA' IN QUESTO PERCORSO  
in cui sono coinvolti genitori, catechisti, educatori, insegnanti, allenatori, ecc... 

Ci aiutano a riflettere DON Luca  e Suor Modestina 

 

 



VENERDI' 27 SETTEMBRE ORE 21.00 IN ORATORIO 
 

Presentazione del programma pastorale dell'Oratorio                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                        
con le varie iniziative dell'anno 2013/2014 

seguono nelle aule LE ISCRIZIONI ALL' ORATORIO dei ragazzi/e 

 

 

Sabato 28 settembre 

 *  i bambini, ragazzi delle elementare e medie e i loro genitori faranno 
 “ Un percorso per le strade della nostra Carugo  

alla riscoperta di una vita "A TUTTO CAMPO" ...dalle ore 19.00  “ 

 

 * con la fiaccola per adolescenti e giovani ...nel pomeriggio  

IN UN PERCORSO DI TESTIMONIANZE " a tutto campo "  

 

 ** INCONTRO dei due gruppi davanti alla Chiesa Parrocchiale  
Fiaccolata finale IN ORATORIO  

Momento di presentazione del tema annuale  
“ A TUTTO CAMPO ” : ceniamo insieme - Serata di festa  

 

Domenica 29 settembre in parrocchia 
ore 11.00 S. Messa animata da tutta la comunità parrocchiale  

 

Pranzo in Oratorio per chi lo prenota  
Pomeriggio di festa e di animazione con il grande gioco per tutti  

alle ore 19,30 estrazione della sottoscrizione a premi   

 
 

IN ORATORIO SARA’ FUNZIONANTE LA CUCINA 
nella sera della domenica 22 settembre e di Lunedì 23 settembre   

per il pranzo del mezzogiorno e della sera e di sabato e domenica   28/29 settembre.  

 

è chiesta la prenotazione per i pranzi di domenica 22 e di lunedì 23 settembre  

e per il pranzo del 29 settembre, entro il giovedì precedente 

 
 

DA RICORDARE per il 2014 

 
1 COMUNIONE :DOMENICA 25 MAGGIO ORE 11.00   

 

PROFESSIONE DI FEDE 14ENNI: SABATO 7 o domenica 8 giugno 

 

ANNIVERSARI DI MATRIMONIO: DOMENICA 1 giugno ORE 11.00 

 

CRESIMA 2014 : DOMENICA 8 giugno per 1^ media  ORE 17.00 
  Domenica 26 ottobre  per 5^ elementare ore 17.00  

 

 
 



 

gli altri incontri nella comunità  
PER IL 2013/2014 

 
LE DATE DELLA  CELEBRAZIONE DEI BATTESIMI ORE 15.00 

15 SETTEMBRE - 13 OTTOBRE - 10 NOVEMBRE - 15 DICEMBRE 2013 
12 GENNAIO - 9 FEBBRAIO - 19 APRILE (veglia pasquale) -21 aprile lunedì dell'Angelo -  
11 MAGGIO - 8 GIUGNO -13 LUGLIO - 14 settembre - 12 ottobre - 9 novembre -14/12/2014 

 

GLI INCONTRI DEL GIOVEDI' ORE 21.00 IN ORATORIO  
con l'approfondimento della Parola di Dio della domenica 
12 SETTEMBRE - 10/24 OTTOBRE - 14/28 NOVEMBRE - 12 DICEMBRE 
9/23 GENNAIO - 13/27 FEBBRAIO - 12/26 MARZO (mercoledì) - 10/24 APRILE - 8/22 
MAGGIO -  12/26 GIUGNO  
invitati tutti: in modo particolare operatori liturgici, lettori e Catechiste,...   

 

ADORAZIONE DEL 1° VENERDI' DEL MESE  
cui segue l'incontro dei e delle catechisti/e 
6 SETTEMBRE- ottobre novembre: data da definire - 3 GENNAIO - 7 FEBBRAIO -  
7 marzo - 2 MAGGIO - 6 GIUGNO - 

 

INCONTRI GRUPPI DI FAMIGLIE  
( 3^ DOMENICA DEL MESE) ORE 16.00 IN ORATORIO 
15 SETTEMBRE - 20 OTTOBRE - 17 NOVEMBRE - 15 DICEMBRE - 19 GENNAIO - 
16 FEBBRAIO - 16 MARZO - 18 MAGGIO - 15 GIUGNO - 

 

PERCORSO FIDANZATI IN ORATORIO AL LUNEDI' ORE 21.00 
9/16/23/SETTEMBRE - 1(martedì)/7/14/21/28 OTTOBRE  
1 Novembre ore 11.00 in Chiesa CELEBRAZIONE EUCARISTICA nella COMUNITA'  
17/24/ febbraio - 3/10/17/24/31 marzo 7 / 17 APRILE  ore 20.30 Giovedì Santo 

 

INCONTRO ADULTI  
gruppi di ascolto  al venerdì ore 21.00 in oratorio 
18 ottobre - 15 novembre - 13 o 20 dicembre - 17 gennaio -14 febbraio -  
25 aprile - 16 maggio -   
 

FILM SU TEMI (da definire) in Oratorio ore 21.00 nei sabati  
19 OTTOBRE -16 OVEMBRE -14 o 21 DICEMBRE - 18 GENNAIO - 15 FEBBRAIO -  
26 APRILE - 17 MAGGIO  
 

CONSIGLIO PASTORALE AL MERCOLEDI' ORE 21.00 
(in casa parrocchiale: diversamente verrà indicato) 
4 settembre - 9 ottobre - 6 novembre - 11 dicembre -  
8 gennaio - 5 febbraio - 6 marzo - 10 aprile - 8 maggio - 14 giugno 

 

 
 

 


